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Iniziato il dibattito in aula al Senato 

Legge di ;equo canone: 
una soluzione p ositi va 

seppure di compromesso 
L'intervento . del ;• compagno. Di. Marino — Il carattere dell'ac
cordo — Liberali ed estrema destra preannunciano voto contrario 

ROMA — Da ieri la legge 
sull'equo canone è all'esame 
dell'assemblea del Senato. Il 
voto é previsto per stasera o 
domani. Il testo in discussio
ne è quello approvato a 
maggioranza dalle commissio
ni Giustizia e LL.PP. che è 
poi quello scaturito dall'ac
cordo tra PCI. DC. PSI. 
PSDI e PRI. Il partito libera
le. che si è rifiutato di fir
mare l'accordo, ha preannun
ciato voto contrario, cosi 
come la destra estrema. Tutti 
gli altri gruppi voteranno a 
favore o • esprimeranno una 
astensione all'interno comun
que di un giudizio sostan
zialmente positivo. 

« La legge sull'equo canone 

— cosi ha sintetizzato il giu
dizio del gruppo comunista il 
compagno Gaetano Di Marino 
— non rispecchia certamente 
tutte le nostre posizioni e ri
chieste. e vi sono punti im
portanti su cui non possiamo 

non esprimere sene riserve. 
iNel complesso però la legge 
ci appare una soluzione posi
tiva seppure di compromes
so ». 

L'ampio, seppure contenuto 
dibattito (un solo oratore per 
gruppo) che precede l'esame 
e approvazione degli 82 arti
coli della legge (fase succes
siva che sarà affrontata oggi) 
è • stato ad un tempo una 
puntualizzazione(- del quadro 
sociale e politico in cui si 
colloca il problema della casa 
e degli affitti e della soluzio
ne scaturita dal complesso e 
a volte teso confronto tra le 
diverse parti in campo. Nel 
suo intervento il compagno 
Di Marino ha illustrato la 
gravissima situazione • delle 
abitazioni in Italia, denun
ciandone le precise responsa
bilità: l'errata politica con
dotta dalla DC. una politica 
priva di una prospettiva or
ganica di riforme e prò-

Stupefacente e grave posizione 

Nuovo «no» di Colombo 
al rispetto della legge 
sulle emittenti estere 

ROMA — Con una presa di 
posizione che i comunisti 
hanno giudicato stupefacente 
e grave, il Ministero delle 
Poste e Telegrafi ha confer
mato ieri alla Camera la sua 
volontà di non rispettare né 
far rispettare la legge che 
vieta la pubblicità da parte 
di emittenti radiotelevisive 
« estere » operanti in Italia 
con sistemi di ripetizione. 
Non solo, ma il ministro ha 
fatto chiaramente intendere 
di voler lavorare, per istitu
zionalizzare. in questa ma
teria. il sabotaggio della legge 
di riforma della RAI. • • 

Non si tratta di orienta
menti nuovi, certo. Ma nep
pure il ministro Vittorino 
Colombo — notoriamente as
sai comprensivo con le esi
genze delle TV « estere » — 
aveva mai osato esprimere 
linee e intendimenti cosi le
sivi della legislazione vigente 
con la stessa brutalità usata 
appunto ieri dal suo sotto
segretario Dal Maso. , I 

Questi doveva rispondere 
a numerose interpellanze che, 
da un lato (PCI e PSD, de
nunciavano il mancato av
vio da parte dei Ministero 
delle procedure per costrin
gere le emittenti private al 
rispetto della legge di rifor
ma; e dall'altro (MSI. DN, 
PLI. Destra de) sollecitavano 
invece 11 governo ad andare 
ancora più in là sulla strada 
intrapresa da Colombo. 

Dal Maso ha dapprima ri
conosciuto l'esigenza di an
dare rapidamente ad una ri
forma della legge sulle radio 
telecomunicazioni che tenga 
conto della ormai nota sen
tenza della Corte Costituzio
nale che liberalizza le tra
smissioni via etere «su scala 
locale». Ma lo ha fatto sol
tanto per distorcere comple
tamente il senso di quella 
sentenza, e approfittarne per 
riproporre gli intendimenti 
di liberalizzare le attività del
le TV private che operano 
dall'estero. 

Per arrivare a questa aber
rante conclusione Dal Maso 
si è posto non dalla parte 
del governo e della legge ita
liana ma dalla parte., di 
Montanelli: sostenendo cioè 
che «difficoltà di natura 
tecnica e giuridica » si op
porrebbero alla possibilità di 
oscurare le trasmissioni pub
blicitarie dall'estero di cui in 
ogni caso ha minimizzato la 
portata, sostenendo che esse 
rastrellano una decina di 
miliardi l'anno. Ma poi lo 
stesso sottosegretario si è 
dato la zappa sui piedi sfode

rando più consistenti motivi 
politici e di « opportunità »: 
perchè — si è chiesto — le 
emittenti private locali pos
sono trasmettere pubblicità, 
e non potrebbero farlo anche 
quelle « estere »? E in ogni 
caso — ha aggiunto — è 
assai dubbio che il divieto 
per queste ultime sia costi
tuzionalmente legittimo, sic
ché in sede di discussione 
delle modifiche alla legge di 
riforma (la cui bozza è ora 
all'esame di Regioni, sinda
cati, rappresentanze delle 
emittenti private, altri orga
nismi di settore) il governo 
« si riserva di richiamare la 
attenzione del Parlamento su 
tale specifica questione», nel 
senso appunto di liquidare 
ogni remora all'iniziativa del
le emittenti «estere». 

Replicandogli, il compagno 
Elio Quercioli ha serenamen
te criticato la posizione del 
governo. Intanto, non è il go
verno italiano a dover risol
vere le presunte e ben spesso 
solo pretestuose « difficoltà 
tecniche » dello oscuramento: 
devono pensarci le emittenti, 
pena la disattivazione e il se
questro — cosi come Impone 
la legge che il governo con
tinua a violare — dei ripe
titori da esse installati in 
Italia. Quanto alla pubblicità 
e alla equiparazione tra pri
vati operanti su scala locale 
ed emittenti operanti dal
l'estero. si tratta di una gros
solana deformazione dei fatti. 
Se le emittenti estere trag
gono dalla pubblicità rastrel
lata in Italia un sostegno es
senziale (e di questo si tratta, 
ha soggiunto Quercioli smen
tendo le cifre di Dal Maso:. 
i miliardi intascati da esse 
In Italia sono almeno il 
doppio, e ben maeeiore sa
rebbe l'introito domani, a li
beralizzazione realizzata), al
lora si tratterebbe, come in 
alcuni casi si tratta, di emit
tenti in realtà italiane che 
operano all'estero con posi
zioni di privilegio rispetto 
alla legislazione vigente nel 
nostro Paese. 

Senza contare — ha ag
giunto — che una volta rea
lizzato il disegno di Co
lombo cui 1 comunisti e tutte 
le forze democratiche si op
porranno decisamente, le 
operazioni-Montecarlo si mol
tiplicherebbero con l'Inter
vento di altri editori inte
ressati a fare, delle loro TV 
il traino* per la raccolta di 
pubblicità e la vendita dei 
loro giornali. 

g. f. p. 

Dopo il ritiro dell'appoggio del gruppo di Galloni 

Si è dimesso il segretario 

regionale de della Sicilia 
PALERMO — Il segretario 
regionale della DC Rosario 
Nicoletti si è dimesso ieri a 
tarda sera a conclusione 
della riunione della direzione 
regionale del partito. Lo di
missioni sono conseguenti al 
ritiro della fiducia da parte 
della componente di maggio
ranza relativa che fa capo 
al ministro dei Lavori Pub
blici. Nino Gullotti. 

In una nota diramata al 
termine dei lavori del grup
po « Amici di Gullotti > si 
afferma, tra l'altro, che 
«l'unirà interna della DC di 
Sicilia si è spezzata nella 
sostanza quando il segreta
rio Nicoletti ha presentato 
al comitato regionale una re-
fazione personale, per molti 
aspetti equivoca*. 

e Abbiamo il dovere — pro
li comunicato — di 

presentarci ' : al nuoro " più 
aranzato confronto con gli 
altri . partiti autonomistici 
senza equivoci, con proposte 
ricche di contenuto e di si
gnificato, capaci di qualifica
re l'accordo senza la vuota 
retorica formulistica nella 
quale sono sempre naufraga
te le speranze della Sicilia, 
in tal modo, fra l'altro, cor
rispondendo alle giuste at
tese dei partners >. • 

Dal canto suo Nicoletti, 
annunciando le dimissioni. 
ha ' detto che « vi è stata 
un'ampia convergenza sulla 
opportunità di proseguire la 
iniziativa politica in corso 
senza interruzioni ». 

Ha denunciato tuttavia il 
fatto che il gruppo di Gullot
ti ha « interrotto la gestione 
unitaria del partito ». 

ì grammazione a causa dei for-
; ti condizionamenti della 
, grande proprietà edilizia e 
, della speculazione sulle aree 
' a cui ha fatto riscontro una 
politica assistenzialistica e 

ì clientelare delle proroghe dei 
| contratti e dei fitti, delle as
segnazioni discriminate degli 

i alloggi, del disfunzionamento 
j degli istituti case popolari. 
» Nell'esame dell'iniziale te
sto di legge presentato dal 
governo la DC ha ripetuto 

i l'errore di muoversi su un 
terreno particolaristico, fa
cendosi interprete delle ri-

,, vendicazioni della grande 
'proprietà edilizia: la rivendi
cazione, cioè, di spropositati 
aumenti di fitti, di scarsa tu
tela degli inquilini, di una 
indicizzazione (adeguamento 
al costo della vita) totale. 
nella prospettiva di una libe
ralizzazione del mercato. O-
biettivi che avrebbero con
dotto a tensioni sociali e-
normi. ad un'inflazione sel
vaggia con danni anche per i 
piccoli proprietari. Né la 
proposta demagogica di un 
enorme fondo sociale poteva 
attutire questi pericoli, che 
anzi avrebbero creato nuove 
distorsioni clientelari. 

La ferma opposizione del 
PCI e successivamente l'ac
cordo raggiunto anche sui 
problemi dell'edilizia nell'in
tesa programmatica, hanno 
sbloccato la situazione. Per 
cui si è potuto fare un ac
cordo per una legge innanzi
tutto transitoria, nella pro
spettiva della realizzazione 
del nuovo catasto; in secondo 
luogo una legge con un si
stema di parametri ed un 
tasso di rendimento che assi
curassero una perequazione 
degli affitti, mantenendo il 
valore reale del monte-affitti 
complessivo e con una indi
cizzazione parziale che evi
tasse pericoli inflazionistici. 
- Analizzando i vari aspetti 
della legge il senatore comu
nista ha quindi espresso al
cune riserve per quanto ri-

t guarda il coefficiente per lo 
stato di manutenzione, per i 
coefficienti per le grandi cit
tà. per la soluzione parziale e 
inadeguata data alle commis
sioni di • conciliazione, così 
come per quanto riguarda la 
disciplina del fondo sociale 
che appare confusa e insod
disfacente. 

Circa infine l'estensione 
dell'equo canone a negozi e 
botteghe artigiane. Di Marino 
ha ricordato la richiesta che 
in questo senso è stata so
stenuta dal gruppo comunista 
e dai socialisti, pur ricono
scendo che si è ottenuta una 
congrua durata dei contratti 
per queste locazioni, un'indi
cizzazione biennale con i 
primi tre anni liberi, una 
proroga da quattro a sei anni 
per i fitti bloccati, l'istituzio
ne di un compenso per l'av
viamento commerciale rad
doppiarle se nell'immobile si 
continua la stessa attività. 
oltre all'indennità per il 
mancato rinnovo del contrat
to ed il diritto di prelazione 
non solo per la vendita, ma 
anche in caso di nuovo affit
to. Il senatore comunista ha 
concluso polemizzando con le 
critiche violente avanzate dal
la grande proprietà immobi
liare e con quelle pseudo-di 
sinistra che non comprendo
no il carattere generale e 
strutturale del problema e 
non risconoscono che alcuni 
interessi dei piccoli proprie
tari sono degni di tutela (a 
questo proposito un certo 
stupore hanno suscitato ieri 
al Senato le dimissioni di 
protesta contro la legge del 
segretario nazionale della fe
derazione piccoli proprietari. 
dato che l'UPPI aveva e-
spresso un giudizio non nega
tivo. anche se critico, su al
cuni aspetti del provvedimen
to). 

Il problema fondamentale 
comunque, ha detto Di Mari
no. è quello di promuovere. 
attraverso il programma de
cennale per l'edilizia e lo 
stimolo all'edilizia privata. 
introdotto nella legge, un'in
tensa attività che permetta di 
costruire un numero di al
loggi che colmi le gravi ca
renze attuali. 

Nel dibattito, che si è aper
to sulle relazioni dei senatori 
Giancarlo De Carolis (DC) e 
Rufino (PSI) sono intervenu
ti Bausi (DC). Scamarcio 
(PSI). Anderlini (Sinistra in
dipendente). Venanzetti 
(PRI). Balho (PLI). L'oratore 
de ha affermato che e ia 
strada scelta per l'equo ca
none non è quella che auto-
rnmamente avrebbe voluto la 
DC ». Il rappresentante socia
lista ha detto che il disegno 
di legge non può soddisfare 
appieno il PSI: la nostra e-
ventuale astensione — ha pe
rò precisato — si collocherà 
comunque nell'ambito d'un 
comportamento costruttivo. 
Per il PRT è positivo che la 
Iccge consenta di uscire dalla 
situazione di blocco dei fitti: 
il periodo transitorio della 
legge consentirà una puntuale 
verifica. Per la Sinistra Indi
pendente la legge. In man
canza di un catasto efficiente. 
appare fra le meno ingiuste. 

CO. t . 
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Come una città si prepara all'elezione dei distretti 
$ » 

Scuole, liste e cattolici a Padova 
Le Adi provinciali si sono pronunciate per raggruppamenti unitari - La scuola non è un orto chiuso: la sua crisi strettamente 
legata a quella della società - Il programma del coordinamento democratico per far funzionare il sistema dell'istruzione 

Genitori, 
studenti, 
insegnanti 
Le elezioni scolastiche 
che si svolgeranno 
l'11 e il 12 
dicembre (venti 
milioni di elettori) 
sono una grande 
occasione per 
sollecitare le riforme, 
per consolidare 
un rapporto di fiducia 
fra i cittadini 
e soprattutto fra i 
giovani e le istituzioni. 

cU 
È UN DIRITTO DI TUTTI 

È UN DOVERE DI TUTTI 

SALVARE E RINNOVARE LA SCUOLA E* UN COM
PITO CERTAMENTE DIFFICILE MA DIPENDE AN
CHE DA TUTTI NOI 

Insieme, genitori, studenti ed insegnanti, possono 
far sì che i nuovi consigli aiutino la scuola ad 
uscire dalla crisi. 

IL VOTO PUÒ* CAMBIARE LA SCUOLA 
Oggi la scuola non è in grado di formare i gio
vani, è una scuola che le classi dominanti hanno 
portato sull'orlo dello sfascio. 

E' NECESSARIO L'IMPEGNO DILUITI 
non solo per dare il voto, ma per convincere 
anche gli altri a votare, per eleggere rappresen
tanti democratici ed antifascisti, impegnati in 
programmi di rinnovamento e di riforma. 

' Dal nostro inviato 
', PADOVA — La scuola, princi-
, pale fabbrica di cultura, cui lo 
Stato destina la più grossa fet
ta del bilancio, non ha sa
puto assolvere il suo com
pito? Giro la domanda a Vi*. 
torio . Marangon. presidente 
delle Acli padovane, uno de
gli uomini più impegnati nel
la battaglia per costruire una 
scuola che sia all'altezza dei 
tempi. Mi riceve nella sua 
casa di Tencarola, una fra
zione del comune di Schiz
zano che si trova a ridosso 
di Padova, mentre sta ter
minando di scrivere una no
ta per il settimanale dioce
sano Difesa. 

Le Acli qui si sono dichia
rate per la formazione di li
ste unitarie. I suoi militanti 
sono presenti un po' dapper
tutto, a fianco dei comunisti. 
socialisti, sindacalisti. Que
sto comportamento, coerente 
con tutto l'impegno dell'asso
ciazione. ha creato non poche 
difficoltà a Marangon e ai 
suoi amici. 

Qualcuno lo ha accusato. 
sia pure a mezza voce di 
« tradimento ». AH'Age. l'as
sociazione di ispirazione cat
tolica. che ha chiamato a rac
colta genitori, insegnanti, stu
denti per le elezioni dell'I 1 
e del 12. le Acli hanno detto 
seccamente di < no ». ritenen
do la partecipazione a cro
ciate ideologiche il peggiore 
servizio che si potesse fare 
alla scuola e alla società. 
« Se c'è un momento in cui 
bisogna rimboccarsi le ma
niche è proprio questo: per 
uscire dalla crisi in cui sia
mo finiti è necessario il con
tributo di tutti, senza discri
minazioni. Non so se i guai 
che stiamo passando sono 
dovuti alla incapacità della 
scuola di corrispondere alla 
domanda della società. So 

Il complesso multinazionale SIEMENS-Elettra 

Intossicate dal cloro trecento 
operaie dell'ACE di Sulmona 

Hanno avvertito bruciore agli occhi, disturbi alle vie respiratorie, vertigini 
L'intossicazione sarebbe stata causata dalla pulizia dell'impianto di aerazione 

Il compagno Celso Ghini 
compie settanf anni 

Telegramma di Longo e Berlinguer 

ROMA — Il compagno Celso 
Ghini, responsabile dell'Uf
ficio elettorale e statistica del 
partito, compie oggi 70 anni. 
Al dirigente comunista i com
pagni Luigi Longo e Enrico 
Berlinguer hanno inviato il 
seguente te!egrs.:r.rr.s.: « Ti 
porgiamo, anche a nome del 
partito, i nostri più fervidi 
auguri per il tuo settantesimo 
compleanno. Durante una 
lunga ed esemplare milizia 
comunista, hai dato un con
tributo inestimabile di idee 
e di azione, nella clandestini
tà. nel carcere e al confino. 
nel corso della lotta partigia
na. Dirigente e studioso dei 
problemi dell'organizzazione. 
hai dato un prezioso apporto 
alla elaborazione delle strut
ture del partito ed al suo 
rafforzamento in questi tren
ta anni di lotte democratiche. 
L'augurio che fraternamen
te ti rivolgiamo è che tu pos
sa ancora per lungo tempo 
e in buona salute, svolgere 
con immutato impegno il tuo 
lavoro ». 

Nato a Bologna nel 1907, 
operaio, iscritto al partito dal 
1925. 11 compagno Celso Ghi
ni si impegna giovanissimo 
nella attività antifascista 
clandestina. Alla fine del 1931 
è arrestato a Milano e con
dannato dal tribunale specia
le a 17 anni di carcere. Nel
l'agosto del 1943 — liberato 
dopo 5 anni di carcere e ol
tre sei di confino — ripren
de il suo posto nelle file del
la resistenza. 

Dopo la Liberazione, ini
ziano per il compagno Ghini 
trenta anni di lavoro assi
duo negli organismi dirigenti 
del partito: membro del Co
mitato Centrale dal VI al IX 
congresso e per tre anni 
(1960-63) segretario della Com
missione di Controllo. In 
questi anni il compagno Ghi
ni sviluppa infine una pre
ziosa opera di elaborazione 
e ricerca alla guida dell'uffi
cio elettorale, che dirige dal 
1963. 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Grave episo
dio di intossicazione colletti
va. ieri mattina. all'Adriati
ca Componenti Elettronici di 
Sulmona, appartenente al 
gruppo della multinazionale 
tedesca SIEMENS-Elettra. 

Le circa 300 operaie del 
primo turno appena iniziato 
il lavoro hanno avvertito un 
fetore nauseabondo simile a 
quello della varecchina. Qua
si subito hanno avvertito i 
primi disturbi: bruciore agli 
occhi e alle vie respiratorie. 
vertigini, fitte allo stomaco . 
e conati di vomito. Alcune 
venivano colte da malore: 
14 hanno dovuto ricorrere al
le cure di un medico dell'o
spedale di Sulmona, la dot
toressa Busatti che è anche 
dottore della fabbrica. La la
vorazione veniva sospesa. 
mentre rappresentanti del 
consiglio di fabbrica si re
cavano in direzione per co
noscere le cause del grave 
fenomeno. 

Secondo la più attendibile 
versione dataci dal segreta
rio della Camera del Lavoro. 
l'inquinamento è stato causa
to dalla pulizia dell'impianto 
di aerea zione, eseguita con 
cloro ed altri prodotti chimi
ci. L'impianto avrebbe dovu
to funzionare in assenza del

le lavoratrici per eliminare i 
miasmi derivanti dalla puli
zia. ma evidentemente il sa
bato e la domenica non sono 
bastati a renderlo di nuovo 
funzionale. Ma la direzione 
non ha fatto i dovuti con
trolli. 

Il consiglio di fabbrica ha 
avvertito l'Ispettorato del La
voro. l'INAIL e tramite i sin
dacati. il sindaco di Sulmo
na il quale ha disposto l'in
tervento dell'ufficiale sani
tario. Questi è sopraggiunto 
in fabbrica per dichiarare 
semplicemente la propria in
competenza. L'Ispettorato del 
Lavoro alla richiesta rispon
deva di non poter intervenire 
subito. Solo l'INAIL si è re
cata sul posto con celerità. 

m. p. 

I senatori del gruppo parla
mentare comunista fono tenuti 
ad estere pretenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla seduta 
di oggi, martedì 6 dicembre, e 
a quella seguenti (equo ca
none) . 

• • • 
I deputati comunisti sono 

tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
oggi martedì 6 dicembre. 

• * » 
L'assemblea del gruppo dei 

deputali comunisti è convocata 
per oggi martedì 6 dicembre 
alle ore 17. 

TORINO 73.29 
FIRENZE 70,07 
CREMA 66.14 
LA SPEZIA 65.44 
MACERATA 59.31 
ALESSANDRIA 58.30 
MILANO 56.69 
CAPO D'ORLANDO 55.27 
BIELLA 55.09 
PAVIA 54.21 
CUNEO 50,96 
CREMONA 50.95 
REGGIO EMILIA 50,80 
ANCONA 50,50 
CARBONIA 50.27 
BERGAMO 49,92 
GENOVA 48.61 
IMOLA 48.23 
PADOVA 48.07 
VIAREGGIO 48.06 
NOVARA 48,05 
LECCO 46.75 
VARESE 46.63 
TARANTO 46.17 
TERNI 4S.52 
TRIESTE 45,51 
SONDRIO 44.22 
VICENZA 44.05 
VERCELLI 43.7» 
ENNA 43.62 
CAMPOBASSO 43.58 
VERBANIA 43,01 
VENEZIA 42,3» 
NUORO 42,08 
BRESCIA 41.77 
BRINDISI 41.72 
CATANIA 41.63 
VERONA 41,25 
UDINE 41.00 
SIRACUSA 40,66 

Vasto impegno per 
il tesseramento PCI 
ROMA — La campagna di tesseramento e proselitismo al 
PCI per il 1978 prosegue in tutta Italia. Le cellule, le se
zioni provinciali del partito sono impegnate in un grande 
sforzo che non è solo organizzativo ma politico in senso 
pieno. Il lavoro di tesseramento si intreccia infatti con il 
dibattito e le iniziative sui temi politici di più viva attua
lità. Assai significativi sono i successi fin qui registrati. 
Riportiamo di seguito la graduatoria completa dei risul
tati del tesseramento nelle varie Federazioni. 

PORDENONE 
PISA 
BENEVENTO 
AVELLINO 
AOSTA 
LECCE 
PISTOIA 
R. CALABRIA 
LATINA 
PRATO 
TEMPIO 
COMO 
NAPOLI 
SAVONA 
TRAPANI 
FERRARA 
GROSSETO 
IMPERIA 
CATANZARO 
TRENTO 
AOUILA 
ASTI 

40.11 
40,00 
39.44 
38.90 
38.73 
38.33 
37,5» 
37,01 
36.9» 
36.89 
36.65 
36.57 
36.31 
35.71 
35.43 
35.41 
35,20 
34,58 
34,57 
34.4» 
34,45 
J4.41 

AVEZZANO 33,54 
ISERNIA 33,48 
AGRIGENTO 33.4S 
PIACENZA 32.91 
PESARO 32.89 
PESCARA 32,57 
AREZZO 32.49 
ASCOLI PICENO 32.36 
POGGIA 32.18 
PALERMO 32,18 
GORIZIA 31^1 
MATERA 31.42 
MODENA 31,39 
CROTONE 31.30 
VITERBO 31.26 
RIETI 31.22 
COSENZA 31.15 
MESSINA 31.1» 
NMUI* 31,OS 
ROVIGO 31,07 
CHIETI 30,98 
SASSARI 10.72 

SIENA 30,32 
FROSINONE 30.10. 
PARMA 29.02 
BELLUNO 29,22 • 
ORISTANO 29.14 
CASERTA 28,93 
TREVISO 28.90 
CALTANISETTA 28.32 
RAGUSA 26.76 
POTENZA 26.31 
ROMA 26,27 
SALERNO 25.54 
LIVORNO 25.39 
TERAMO 23.77 
BOLOGNA 22.99 
BOLZANO 22.30 
RARI 22,09 
CAGLIARI 21.40 
RIMINI 19.86 
MANTOVA 18.99 
MASSA CARRARA 17.66 
RAVENNA 16.65 
PERUGIA 13.94 
LUCCA 12.1» 

FEDERAZIONI ALL'ESTERO: 
ZURIGO 60.84 
LUSSEMBURGO 55.67 
BASILEA 54,97 
BELGIO 42.28 
FRANCOFORTE 42,24 
GINEVRA 42.06 
STOCCARDA 36.10 
COLONIA 34.12 

Tat i * lo Feoeraiionl so** In
vitata • fornire i dati otllor-
M H 4*1 U assi amento, tramite I 
comitati naia—n, meitoladl 7 
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però che il rapporto fra la 
sua crisi e quella della socie
tà è strettissimo. Ecco per
ché noi rifiutiamo quelle im
postazioni che tendono a con
siderare la scuola orto chiu
so. corpo separato, cittadella 
del sapere senza riferimenti 
con la realtà circostante >. 

Queste esigenze sono filtra
te pure attraverso le ma
glie dcll'Age. L'associazione. 
clic ha presentato liste qua
lificate ideologicamente, ha 
sentito la necessità di dichia
rare la propria disponibilità 
« dopo le elezioni » ad un rap
porto di collaborazione con 
tutti, giustificando la separa
zione con il pluralismo. 

« Il pluralismo — afferma 
— non c'entra proprio. Anzi, 
è il rifiuto pregiudiziale del
la collaborazione che morti
fica la diversità che caratte
rizza la nostra società. Noi 
delle Acli lo abbiamo potuto 
verificare anche nel corso di 
questa campagna elettorale 
per i distretti e il consiglio 
provinciale. Nel coordina
mento democratico oltre a 
noi ci sono il Cogidas. l'Arci, 
la Comunità per le libere at
tività culturali. Medicina de
mocratica. Organismi che 
raggruppano uomini di ogni 
parte, molto distanti fra lo
ro. a volte, per orientamento 
politico ed ideale. Ebbene 
questa diversità non ci ha 
impedito di definire un pro
gramma per la scuola, in 
rapporto ai problemi urgenti 
e drammatici che essa pone; 
né il programma, d'altra par
te. ha in alcun modo morti
ficato le convinzioni di al
cuno ». 

Ma non risulta facile supe
rare i vecchi steccati dell' 
integralismo in una città che 
è stata dominata in lungo 
e in largo dalla De. dove la 
chiesa dispone di una strut
tura capillare anche nel set
tore della scuola (le • « ma
terne » sono in gran parte 
gestite da organizzazioni re
ligiose) e dove l'ideologia è 
stata spesa a piene mani per 
la difesa di privilegi e inte
ressi particolari. La rivolta. 
in questo quadro, quando si 
esprime, assume a volte le 
medesime. caratteristiche. 
« C'è', dice Marangon. an
che un integralismo alla ro
vescia: quello di chi si ali
menta delle verità che sgor
gano solo dagli interessi o-
mogenei e che teme di com
prometterli nell'incontro con 
gli altri ». 

A Padova, per le elezioni 
dei distretti scolastici, il 
coordinamento democratico 
ha raggiunto un accordo con 
il sindacato in sci distretti 
negli altri cinque non è sta
to possibile. La Cisl in mo
do particolare non ha volu
to saperne, imponendo la 
presentazione di liste sinda
cali. ritenute appunto più 
idonee a difendere gli inte
ressi omogenei dei genitori-
lavoratori. « Un errore, dice 
Marangon. che si spiega con 
il travaglio di una società che 
sta faticosamente uscendo 
dalle vecchie logiche ». 

E* un processo lento ma 
sicuro. Piano piano si fa stra
da l'idea che senza una lar
ga collaborazione è impossi
bile affrontare le tensioni 
che quasi ogni giorno si ri
versano per le strade della 
città. L'università, che ospi
ta 60.000 studenti, e gli isti
tuti superiori sono la sede 
di incidenti e provocazioni. 
I responsabili, lo riconoscono 
tutti, sono pochi, forse al
cune centinaia, ma riescono 
a trovare spazi per le loro 
imprese distruttive proprio 
per la divisione che ancora 
c'è fra le forze popolari. Gli 
unici che tengono e si oppon
gono agli estremisti — pagin-
done spesso anche un prezzo 
personale — sono i giovani 
comunisti che della scuola 
hanno fatto uno dei temi 
principali del rinnovamento 
culturale e sociale. 

Ma anche nel movimento 
giovanile della De. secondo 
Marangon. ci sono segni che 
indicano l'emergere di una 
spinta unitaria. 

C'è il parroco che. secondo 
un'antica abitudine, appog
gia le liste e cattoliche » e 
c'è però anche quello che 
chiede solo l'impegno dei fe
deli per la soluzione dei pro
blemi della scuola. Il vesco
vo di Padova, in una sua 
lettera, ha invitato i catto
lici alla partecipazione, pun
to e basta. 

« E', dice il presidente del
le Acli. una scelta significa
tiva che può contribuire a 
creare un clima nuovo di 
collaborazione in tutte le 
scuole della provincia ». 

Anche a Padova, la con
quista di una scuola di mas
sa è costata sacrifici immen
si ai lavoratori. « Solo che 
— commenta Marangon — 
operai, contadini, impiegati 
— coloro insomma che sono 
stati sempre tenuti fuori dal
le cittadelle del sapere — non 
vogliono che questa grande 
conquista si trasformi nel 
colossale imbroglio di una 
scuola che non dà niente». 

Orazio Pizzigoni 

Appello di 
personalità 
impegnate 
nel mondo 

della scuola 
ROMA — Un appello per evi
tare le contrapposizioni ideo
logiche in occasione delle ele
zioni .scolastiche è stato lan
ciato da un gruppo di perso
nalità impegnate nella scuola. 

11 documento — pubblicato 
dn « La città Futura » — e 
stato firmato da Albino Ber
nardini. padre Ernesto Bal-
ducci, Giuseppe Chiarante. 
Raniero La Valle. Gioia Lon
go, don Giancarlo Milanesi. 
Piero Pratesi. Ruggero Or-
fei, don Roberto Sardelli, Ma
riella Spaini, e dalla redazio
ne di « Riforma della Scuola ». 

« Nell'imminenza delle ele
zioni — si legge, fra l'altro 
nell'appello — sentiamo il do
vere di richiamare tutti a 
questo impegno personali' e 
collettivo e insieme, di ester
nare alcune preoccupazioni 
per atteggiamenti che. a no
stro avviso, possono pregiu
dicare un tale impegno.. Non 
intendiamo entrare nella di
sputa sulla composizione del
le Uste che ha opposto chi ha 
cercato soluzioni unitarie e 
chi ha svolto viceversa la li
nea della distinzione. Ci preoc
cupa peraltro — continua :l 
documento — l'affiorare già 
in questa fase preparatoria 
di una contrapposizione, di 
uno spirito di gara ideologica 
che a nostro avviso rischia di 
snaturare gli organismi sco
lastici e di pregiudicarne la 
futura iniziativa ». 

Secondo i firmatari dell'ap
pello. per avviare finalmente 
la ripresa della scuola oc
corre « superare decisamente 
la neutralità che vorrebbe ri
tagliare nella gestione del ser
vizio pubblico isole cristalliz
zate ideologicamente tali ria 
compromettere quel confron
to vitale che deve realizzar
si nella libertà dell'insegna
mento che la nostra Costitu
zione garantisce all'interno 
della scuola pubblica. Sareb
be deviante e distruttivo che 
a questa libertà, che va gelo
samente rispettata e garanti
ta si sovrapponesse una ge
stione degli organi collegiali 
nella quale prevalga la ten
denza alla separazione e al
lo scontro ideologico. Nessu
no, certo, nuò, né deve, ri
nunciare alla propria ispira
zione: ma altro — continua 
il documento — è mettere le 
proprie idee e la propria ispi
razione a servizio del comu
ne imoegno per !a scuola; 
altro è servirsi delle struttu
re scolastiche per un ambiguo 
e fragile proselitismo di grup
po o di setta, snaturando il 
valore di quel confronto che 
si vive nell'insegnamento ». 

Congedo ai 
dipendenti pubblici 

impegnati nelle 
operazioni di voto 

• * <# 
ROMA — In occasione delle 
elezioni scolastiche che si 
svolgeranno in tutte le scuo
le 111 e il 12 dicembre, i di
pendenti della pubblica am
ministrazione nominati pre
sidenti. scrutatori o rappre
sentanti di liste potranno be
neficiare di congedo straordi
nario per il tempo stretta
mente necessario alle opera
zioni elettorali e di scrutinio. 
La decisione è stata presa ie*-
ri dalla presidenza del Con-
glio dei ministri. 

Il provvedimento — pur se 
importante — investe solo 
una piccola parte dei citta
dini impegnati nei vari seg
gi elettorali: come dovranno 
comportarsi, infatti, gli ope
rai, i lavoratori delle impre
se private? E' un interroga
tivo che rivolgiamo al mini
stero della Pubblica Istru
zione. 
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Il compagno 

DUILIO MINICOZZI 
si è spento improvvisamen
te il 5 dicembre 1977. Le ese
quie si terranno domani. Il 
corteo funebre partirà alle 
ore il dall'ospedale San Gia
como e sosterà alle ore 11,15 
davanti alla sezione Ostien
se del PCI, via del Gazome-
tro. 3. 

Ne danno il triste annun
cio la moglie, il fratello, la 
sorelle, le cognate, t cognati, 
il figlio, la figlia, la nuòra» 
il genero, i nipoti, le ni pò» 
tlne, i nipotini e i familiari 
tutti. 

Roma, 6 dicembre 1877. 
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